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Il Direttore,  
 

VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze;  
 
VISTO il Regolamento d’Ateneo in vigore in materia di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
 

VISTO il Regolamento d’Ateneo in vigore in materia di procedimento amministrativo di cui alla 
Legge n. 241 del 1990;  
 

RICHIAMATA la legge n.136/2010 così come modificata dal decreto legge n.187 del 2010; 
 

VISTO l’art. 11, comma 6 del D. L. 6 luglio 2011 n. 98 recante “Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria”, convertito con Legge 15 luglio 2011 n. 111;  
 

RICHIAMATE la Legge 6 luglio 2012, n.94 (1° spending review) e la Legge 07 agosto 2012 n. 
135 (2° spending review);  
 

VISTA la Legge n. 190 del 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";  
 

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" ed in 
particolare l’art. 37 comma 1 che impone a tutte le Pubbliche Amministrazioni di pubblicare 
sul proprio sito, nella pagina dell’Amministrazione trasparente, una serie di dati e 
informazioni tra cui gli avvisi sui risultati delle procedure di affidamento di lavori, forniture e 
servizi;  
 

VISTA la Circolare Rep. n. (16) 74224 del 19 maggio 2016: "Attività negoziale ex D.Lgs. n. 50 
del 19 aprile 2016 e Regolamento dell'Attività Contrattuale dell'Università degli Studi di 
Firenze: prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti ex art.36, comma 2, lett. a) 
del D. Lgs. n. 50/2016;  
 

VISTA la nota prot. n. 106785 del 25 luglio 2016, che ha dato “Ulteriori indicazioni per le 
acquisizioni di beni e servizi di importo inferiore ad euro 40.000”; Vista la Nota prot. 12972 
del 23 gennaio 2019 avente a oggetto: “Linee guida per acquisizione di beni e servizi” 
 

VISTO il D.lgs n. 50 del 18 Aprile 2016, “Codice dei Contratti Pubblici” e relative “Linee 
Guida”;  
 

VISTO in particolare l’art. 36 del D.Lgs. n. 50 del 2016 rubricato “Contratti sotto soglia”;  
 

VISTO l’art. 26 comma 3 della Legge n. 488 del 1999 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000) e s.m.i.;  
 

VISTO l’art. 1, comma 449 della Legge n. 296 del 2006 Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e s.m.i.; ai sensi del quale 
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le istituzioni universitarie sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro 
di Consip s.p.a.  
 

VISTO l’art. 1 comma 450 della legge 296/2006, così come modificato dall’art. 1, comma 130, 
della L. 145/2018, le istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute 
all’osservanza dei principi del contenimento della spesa pubblica e a fare ricorso al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti 
ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010;  
 

RICHIAMATO all’art.1, comma 1, lett. a) della Legge n.120/2020 che consente di procedere 
per acquisiti di beni e servizi di importo inferiore a 75.000,00=. mediante affidamento diretto 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 
 

VISTA la richiesta per l’acquisto un congelatore orizzontale a pozzetto uso laboratorio di 
ricerca formulata dal prof. Gianfranco Ferrini nella quale è precisato che: 
- Il bene, oggetto dell’acquisto, è funzionale alle esigenze della ricerca per la 

conservazione di campioni vegetali; 
- il bene non è presente nelle Convenzioni attive stipulate da CONSIP Spa; 
- il bene è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 
- l’importo presunto per l’acquisto del bene è pari ad Euro 497,90 + IVA; 
 

CONSIDERATO il rispetto dei principi contenuti nell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016;  
 

CONSIDERATO che l’importo massimo rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 36, comma 2 
lett. a) del D.Lgs. 50/2016; 
 

RITENUTI i motivi, addotti nella richiesta sopracitata, rispondenti alle finalità di pubblico 
interesse perseguite dall’Amministrazione; 
 

CONSIDERATO che sul MEPA è stata individuata, nel rispetto del principio di rotazione, quale 
Impresa fornitrice LAITECH SRL (P.IVA 14329411004) per la seguente motivazione: l'O.E. - 
miglior rapporto complessivo su costi condizioni di consegna rispetto a quanto presente sul 
MEPA, nel rispetto del principio di rotazione; 
 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture 
comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata;  
 

ACCERTATO che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, 
né è stato predisposto il (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali; 
 

DATO ATTO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, 
non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 
 

ACQUISITA la visura camerale dell’operatore economico prescelto; 
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VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si evince 
dal certificato n. protocollo INAIL_27512890 del 19/05/2021 con scadenza validità 16/09/2021; 
 
CONSIDERATO che la soc. LAITECH SRL., con dichiarazione firmata digitalmente e rilasciata ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, finalizzata all’abilitazione 
MEPA e rinnovata da ultimo in data 30/11/2020, ha dichiarato - tra l’altro - di non rientrare 
tra le cause di esclusione previste nell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, e che tramite il servizio 
gestito dall’ANAC è stata comunque verificata l’assenza di annotazioni e trascrizioni nei 
confronti della Ditta medesima; 
 

DETERMINATA in Euro 607,44= (inclusa IVA) la spesa a totale carico del Dipartimento; 
 

VERIFICATA la copertura finanziaria della spesa che graverà per euro 355,63= + IVA sul 
progetto 20109E8F95_007, CUP B11J12002450001 e per Euro 142,27=+ IVA sul progetto 
SMARTUrban (Responsabile Scientifico prof. Gianfranco Ferrini); 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

 di autorizzare l’affidamento alla Società LAITECH SRL, con sede in via Pio Molajoni n. 76, 
00159 Roma (RM), C.F./P.IVA 14329411004, della fornitura di un congelatore orizzontale 
a pozzetto uso laboratorio, mediante ODA n. 6293170 sul MEPA, per un importo pari ad 
Euro 497,90 + IVA;  

 

 di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore 
economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la 
predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali; 

 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 del 
1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori economici 
sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La Stazione appaltante 
non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, bensì il solo imponibile. 
L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente all’Erario. A tal fine, ai sensi 
dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 relativo a “Modalità e termini 
per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i fornitori sono tenuti ad 
emettere fatture con l’annotazione “scissione dei pagamenti”; 

 

 il codice CIG è ZA932A4661; 
 

 a spesa pari ad Euro 497,90 + IVA graverà sui Fondi sopra indicati. 
 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, responsabile 
amministrativo del Dipartimento; 

 

 Le condizioni contrattuali sono quelle comunicate all’impresa in relazione alla procedura 
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in oggetto. I soggetti e le imprese fornitrici, dovranno possedere i requisiti di cui 
all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50 del 2016che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art.32, 
comma 14, del D. Lgs. 50/2016 mediante corrispondenza commerciale; 

 

 Il pagamento avverrà tramite bonifico entro 30 gg dalla data di ricevimento della fattura. 
Le condizioni contrattuali dovranno altresì far riferimento, per tutto quando non 
specificato, al D.Lgs. 50 del 2016 Nuovo Codice dei contratti pubblici, al Regolamento di 
Ateneo per l'Amministrazione, Contabilità e Finanza dell’Ateneo F.no, al Regolamento 
sull’attività contrattuale per quanto compatibile. 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione 
di legge. 

 

Firenze, 30/07/2021 
Il Direttore 

Prof. Simone Orlandini 
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